
 

COMUNE  DI  CEVO  
 

PROVINCIA DI BRESCIA 
 

 

 

COPIA  
 

 
 CODICE ENTE 10301 DELIBERAZIONE N° 7 del 19/04/2024  
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

SESSIONE  ORDINARIA SEDUTA  PUBBLICA IN PRIMA CONVOCAZIONE 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL RENDICONTO DELLA GESTIONE 
DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 2023, AI SENSI DELL’ART. 227 COMMA 2 
DEL D.LGS. N. 267/2000 E DELL’ART. 18 COMMA 1 LETT. B) DEL D.LGS. 
N. 118/2011.  

 
L'anno duemilaventiquattro, addì  diciannove del mese di Aprile  alle ore 19:00, presso il Palazzo 
Comunale di Via Roma, 22, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa, 
vennero oggi convocati a seduta i componenti del Consiglio Comunale in sessione  ordinaria e in seduta 
pubblica. 
 
Intervengono i Signori: 
 

N° Cognome e Nome Presenti Assenti 

1 CITRONI SILVIO MARCELLO SI  

2 MONELLA ALBERTO BORTOLO SI  

3 LONGO VALENTINA  SI 

4 CESARINI GILBERTO MARIO SI  

5 ZONTA SILVIA SI  

6 MANSINI GIACOMO FRANCESCO SI  

7 GOZZI GIOVANNI PIERINO SI  

8 BERNARDI LUCA SI  

9 GUZZARDI MARTA SI  

10 DORIGATTI PAOLO SI  

 
PRESENTI: 9                    ASSENTI: 1  

 
 

Assiste l’adunanza il  Segretario Comunale Dott. Matteo Tonsi il quale provvede alla redazione del 
presente verbale. 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig. Citroni Silvio Marcello, nella sua qualità di Sindaco, 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



OGGETTO: APPROVAZIONE DEL RENDICONTO DELLA GESTIONE 
DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 2023, AI SENSI DELL’ART. 227 COMMA 2 DEL 
D.LGS. N. 267/2000 E DELL’ART. 18 COMMA 1 LETT. B) DEL D.LGS. N. 118/2011.  
 
Il Sindaco cede la parola al Vice Sindaco per il trattamento del punto all’ordine del giorno, il quale dà 
atto, in primis, del pervenuto parere favorevole dell’Organo di revisione dell’Ente in ordine alla 
proposta di Rendiconto per l’esercizio 2023. 
Il Vice Sindaco rammenta come l’esercizio dell’anno 2023 sia stato fortemente condizionato dagli 
eccezionali eventi atmosferici che hanno colpito anche il territorio comunale di Cevo. 
Passa quindi in rassegna le principali voci di entrata e di spesa, sia di parte corrente, sia in conto 
investimenti, soffermandosi in particolare sulle entrate garantite dagli impianti di produzione di energia 
verde realizzati dall’Ente nel corso dell’ultimo decennio, grazie ai quali il Comune ha potuto finanziare i 
numerosi servizi erogati, oltre che a contrastare i negativi effetti dei fenomeni legati all’aumento dei 
prezzi delle materie prime e degli eventi bellici di rilevanza internazionale. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

PREMESSO CHE: 

 con deliberazione di Consiglio comunale n. 17 del 26.7.2022, esecutiva ai sensi di legge, è stato 

approvato il Documento Unico di Programmazione DUP per il periodo 2023/2025; 

 con deliberazione di Consiglio comunale n. 33 del 24.12.2022, esecutiva ai sensi di legge, è stata 

approvata la Nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione per il periodo 

2023/2025; 

 con deliberazione di Consiglio comunale n. 34 del 24.12.2022, esecutiva ai sensi di legge, è stato 

approvato il bilancio di previsione finanziario 2023/2025; 

CONSIDERATO CHE: 

 l’articolo 227 comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000 prevede che “la dimostrazione dei risultati di 

gestione avviene mediante il rendiconto della gestione, il quale comprende il conto del bilancio, il 

conto economico e lo stato patrimoniale”;  

 gli artt. 151 comma 6 e 231 comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000 prevedono che al rendiconto della 

gestione siano allegati una relazione sulla gestione, che esprime le valutazioni di efficacia dell'azione 

condotta sulla base dei risultati conseguiti illustra i fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura 

dell'esercizio e contiene ogni eventuale informazione utile ad una migliore comprensione dei dati 

contabili, nonché gli altri documenti previsti dall'art. 11 comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000; 

 che l’articolo 227 comma 2 del D. Lgs. n. 267/2000 e l’articolo 18 comma 1 lett. b) del D.Lgs. 

118/2011 stabiliscono che gli enti locali deliberano il rendiconto della gestione entro il 30 aprile 

dell’anno successivo; 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Economia e delle finanze del 25 luglio 2023, con il quale sono stati 

aggiornati gli allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 188, e con particolare riferimento al 

rendiconto: 

 sono stati aggiornati i principi contabili 4/1, 4/2, 4/3; è stato modificato il piano dei conti 

integrato di cui all’allegato n. 6/1 al d.lgs. n. 118/2011, a valere dalla data del 31 dicembre 2023, 

nell’ambito delle scritture di chiusura dell’esercizio 2023; 

 sono state apportate modifiche ai seguenti prospetti: 

o Conto del bilancio – Gestione delle entrate; 

o Conto del bilancio – Riepilogo generale delle entrate; 

o Quadro generale riassuntivo; 



o allegato b) “Composizione per missione e programmi del fondo pluriennale vincolato 

dell’esercizio N di riferimento del bilancio”; 

sono stati introdotti i seguenti nuovi prospetti in sostituzione di quelli vigenti: 

 Verifica equilibri di bilancio, di cui all'allegato n. 4 al Decreto; 

 allegato a) Risultato di amministrazione di cui all'allegato n. 5 al Decreto; 

 

VISTO ALTRESÌ il Decreto del Ministero dell’Interno, di concerto con il Ministero dell’Economia e 

delle Finanze del 4 agosto 2023; con il quale sono stati definiti i nuovi parametri di deficitarietà 

strutturale per il periodo 2022-2024; 

PRESO ATTO CHE: 

 ai sensi dell’art. 226 del D.Lgs. n. 267/2000, il Tesoriere comunale ha reso il conto della 

gestione, debitamente sottoscritto e corredato di tutta la documentazione contabile prevista; 

 ai sensi dell’art. 233 del D.Lgs. n. 267/2000, gli agenti contabili interni a materia e a danaro 

hanno reso il conto della propria gestione; 

 con deliberazione n. 12 del 23.2.2024 è stata approvata la parificazione del conto del tesoriere e 

degli agenti contabili interni, verificando la corrispondenza delle riscossioni e dei pagamenti 

effettuati durante l’esercizio finanziario 2023 con le risultanze del conto del bilancio; 

 con deliberazione della Giunta Comunale n. 26 del 18.3.2024 esecutiva ai sensi di legge, è stato 

approvato il riaccertamento ordinario dei residui ai sensi dell’art. 3 comma 4 del D.Lgs. n. 

118/2011; 

VISTI lo schema del rendiconto della gestione dell’esercizio 2023, redatto secondo lo schema di cui 

all’allegato 10 al D.Lgs. n. 118/2011, e la relazione illustrativa sulla gestione redatta ai sensi degli artt. 

151 comma 6 e 231 comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000 e nel rispetto dei contenuti stabiliti dall’art. 11 

comma 6 del D.Lgs. n. 118, approvati con deliberazione della Giunta Comunale n. 28 del 23.3.2024, 

esecutiva ai sensi di legge; 

VERIFICATO CHE al rendiconto della gestione dell’esercizio 2023 sono allegati: 

 i documenti previsti dall'art. 11 comma 4 del D.Lgs. n. 118/2011 ovvero: 

a) il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione; 

b)  il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 

vincolato; 

c)  il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 

d)  il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie (facoltativo per gli enti fino a 5.000 

abitanti);  

e)  il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati (facoltativo per gli enti fino 

a 5.000 abitanti);  

f)  la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell’esercizio in corso e negli esercizi precedenti 

imputati agli esercizi successivi; 

g)  la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell’esercizio in corso e negli esercizi precedenti 

imputati agli esercizi successivi; 

h)  il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione; (facoltativo per gli enti fino a 5.000 

abitanti);  

i)  per le sole regioni (omissis) 

j)  il prospetto delle spese sostenute per l’utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi 

comunitari e internazionali; (facoltativo per gli enti fino a 5.000 abitanti);  

k)  il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni; 

(facoltativo per gli enti fino a 5.000 abitanti);  



l)  il prospetto dei dati SIOPE; 

m) l’elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza, 

distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo; 

n)  l’elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei termini di 

prescrizione; 

o)  la relazione sulla gestione dell’organo esecutivo redatta secondo le modalità previste dal comma 6; 

p)  la relazione del collegio dei revisori dei conti,  

 i documenti previsti dall’articolo 227 comma 5 del D.Lgs. n. 267/2000, ovvero: 

a)  l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione relativi all’esercizio 

2022; 

b)  la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale; 

c)  il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio; 

 la certificazione e relazione circa il raggiungimento degli obiettivi di servizio per la funzione 

servizi sociali di cui l’articolo 1 comma 3 del DPCM 1° luglio 2021; 

 la scheda di monitoraggio relativa agli obiettivi di servizio trasporto scolastico di studenti 

disabili di cui all’art. 2 comma 2 del D.M. 30 maggio 2022; 

 la scheda di monitoraggio relativa agli obiettivi di servizio asilo nido di cui all’art. 2 comma 2 del 

D.M. 19 luglio 2022; 

 gli ulteriori documenti costituiti da: 

o la deliberazione di Consiglio Comunale n. 22 del 25.7.2023, esecutiva ai sensi di legge, 

relativa alla salvaguardia degli equilibri di bilancio 2023/2025 di cui all’art. 193 del D.Lgs. n. 

267/2000; 

-  l’elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo nell’esercizio 2023 previsto 

dall’articolo 16, comma 26, del D.L. n. 138/2011 convertito con modificazioni dalla Legge n. 

148/2011, secondo il modello approvato con DM Interno del 23 gennaio 2012; 

-  l’attestazione dei tempi medi di pagamento relativi all’anno 2023, resa ai sensi del D.L. n. 

66/2014, conv. in Legge n. 89/2014; 

 

VISTO l’art. 1 della Legge n. 145/2018 il quale testualmente dispone: 

  al comma 820 “A decorrere dall'anno 2019, in attuazione delle sentenze della Corte costituzionale n. 

247 del 29 novembre 2017 e n. 101 del 17 maggio 2018, le regioni a statuto speciale, le province 

autonome di Trento e di Bolzano, le citta' metropolitane, le province e i comuni utilizzano il risultato 

di amministrazione e il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa nel rispetto delle 

disposizioni previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118”;  

  al comma 821 “Gli enti di cui al comma 819 si considerano in equilibrio in presenza di un risultato 

di competenza dell'esercizio non negativo. L'informazione di cui al periodo precedente e' desunta, in 

ciascun anno, dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto 

dall'allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118”;  

TENUTO CONTO CHE, come sopra richiamato, il D.M. 25 luglio 2023 ha approvato, modificando il 

precedente prospetto di cui al D.M. 07 settembre 2020, il nuovo prospetto di verifica degli equilibri di 

bilancio, allegato 10 al D.Lgs. n. 118/2011, dal quale risultano tra gli altri: 

- il Risultato di competenza W1; 

- l’Equilibrio di bilancio W2; 

- l’Equilibrio complessivo W3; 

TENUTO ALTRESÌ CONTO: 

 che come riportato nella Circolare MEF n. 5/2020: 



- è obbligatorio conseguire un Risultato di competenza W1 non negativo ai fini del rispetto 

degli equilibri di cui al comma 821 dell’art. 1 della L. n. 145/2018; 

- gli Enti devono tendere al rispetto dell’Equilibrio di bilancio W2 che rappresenta 

l’effettiva capacità dell’Ente di garantire, a consuntivo, la copertura integrale degli impegni, del 

ripiano del disavanzo, dei vincoli di destinazione e degli accantonamenti di bilancio; 

 che come precisato nella Circolare MEF n. 8 del 15 marzo 2021: 

- i singoli enti sono tenuti a rispettare esclusivamente gli equilibri di cui al decreto legislativo 

23 giugno 2011, n. 118, così come previsto dall’articolo 1, comma 821, della legge 30 dicembre 

2018, n. 145 (saldo tra il complesso delle entrate e delle spese, con utilizzo avanzi, Fondo 

pluriennale vincolato e debito). L’informazione è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della 

verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del decreto 

legislativo n. 118 del 2011;  

- nel caso di mancato rispetto ex post, a livello di comparto, dell’articolo 9, comma 1-bis, 

della legge n. 243 del 2012 (saldo tra il complesso delle entrate e delle spese finali, senza utilizzo 

avanzi, senza Fondo pluriennale vincolato e senza debito), gli enti territoriali della regione 

interessata, compresa la regione medesima, devono adottare misure atte a consentirne il rientro nel 

triennio successivo; 

 come riportato nella Circolare MEF n. 5 del 23 gennaio 2023 la Ragioneria Generale dello Stato 

esaminando i dati dei rendiconti 2021 degli enti territoriali trasmessi alla BDAP, ha riscontrato il 

rispetto a livello di comparto del saldo di cui al citato articolo 9 della legge n. 243 del 2012; 

RILEVATO CHE il rendiconto della gestione dell’esercizio 2023, allegato A) parte integrante e 

sostanziale al presente atto, evidenzia i seguenti risultati della gestione: 

o dal conto del bilancio, un risultato di amministrazione pari a € 1.836.506,92, un risultato 

di competenza W1 pari ad € 1.468.715,09 e il rispetto dell’equilibrio di bilancio W2; 

o dal conto economico, un risultato in termini di utile pari ad € 25.510,11; 

o dallo stato patrimoniale un patrimonio netto finale dell’esercizio di € 25.076.176,77 e un 

fondo di dotazione pari ad € 6.370.265,79; 

ACCERTATO CHE l’Ente non risulta deficitario secondo i nuovi parametri di deficitarietà strutturale 

definiti con il Decreto del Ministero dell’Interno del 4 agosto 2023 sopra citato; 

ACCERTATO ALTRESÌ CHE copia del rendiconto della gestione dell’esercizio 2023 e dei documenti 

allegati sono stati resi disponibili ai Consiglieri comunali nel rispetto delle modalità e dei tempi stabiliti 

dal vigente Regolamento di contabilità dell’Ente; 

Ritenuto di provvedere in merito; 

VISTI:  

-  il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.; 

-  il D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e ss.mm.ii.; 

-  il DPCM 1° luglio 2021; 

-  per gli Enti con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti che si sono avvalsi della facoltà di non tenere 

la contabilità economico-patrimoniale: il Decreto MEF 12 ottobre 2021; 

-  il D.M. 30 maggio 2022; 

-  il D.M. 19 luglio 2022; 

-  il D.M. 4 agosto 2022; 

-  il D.M. 5 agosto 2023; 

-  il vigente Regolamento di Contabilità dell’Ente; 

http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000756196ART369,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000756196ART369,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000756196ART369,__m=document


VISTI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n. 

267/2000 dal Responsabile del Servizio Finanziario;  

Con voti unanimi e favorevoli, espressi nelle forme di legge dai 9 Consiglieri presenti e votanti, 

 

D E L I B E R A 

Per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente richiamate: 

1) di approvare, ai sensi dell’art. 227 comma 2 del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 18 comma 1 lett. 

b) del D.Lgs. n. 267/2000, il rendiconto della gestione relativo all’esercizio finanziario 2023 

redatto secondo il modello di cui all’allegato 10 al D.Lgs. n. 118/2011, allegato A) al presente 

provvedimento quale parte integrante e sostanziale comprensivo di tutti i documenti citati in 

premessa compresa la relazione dell’Organo di Revisione economico-finanziario rilasciata ai 

sensi dell’art. 239 comma 1 lettera d) del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 11 comma 4) punto p) 

del D.Lgs. n. 118/2011, nel quale sono dimostrati i seguenti risultati della gestione: 

a. il conto del bilancio dell’esercizio 2023 si chiude con risultato di amministrazione di € 

1.836.506,92, la cui determinazione e composizione risulta dai seguenti prospetti: 

GESTIONE FINANZIARIA 

 GESTIONE 

 RESIDUI 
COMPETENZ

A 
TOTALE 

Fondo cassa al 1° gennaio 2023    1.138.539,37 

RISCOSSIONI (+) 1.332.442,01 2.099.374,98 3.431.816,99 

PAGAMENTI (-) 605.785,35 2.645.022,60 3.250.807,95 

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 

2023 
(=)   1.319.548,41 

PAGAMENTI per azioni esecutive non 

regolarizzate al 31 dicembre 2023 
(-)   0,00 

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 

2023 
(=)   1.319.548,41 

RESIDUI ATTIVI (+) 3.149.081,84 1.173.393,69 4.322.475,53 

di cui residui attivi incassati alla data del 

31/12/2023 in conti postali e bancari in 

attesa del riversamento nel conto di 

tesoreria principale 

    

di cui derivanti da accertamenti di tributi 

effettuati sulla base della stima del 

dipartimento delle finanze 

   0,00 

RESIDUI PASSIVI (-) 1.223.811,18 477.329,20 1.701.140,38 

FONDO PLURIENNALE 

VINCOLATO PER SPESE CORRENTI  
(-)   120.091,85 

FONDO PLURIENNALE 

VINCOLATO PER SPESE IN CONTO 

CAPITALE  

(-)   1.984.284,79 

FONDO PLURIENNALE 

VINCOLATO PER INCREMENTO DI 
(-)   0,00 



ATTIVITA’ FINANZIARIE 

RISULTATO DI 

AMMINISTRAZIONE AL 31 

DICEMBRE 2023 (A) 

(=)   1.836.506,92 

     

     

Composizione del risultato di amministrazione al 31 

dicembre 2023 
  

Parte accantonata      

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 

31/12/2023 
   85.616,19 

Fondo anticipazioni liquidità      

Fondo perdite società partecipate     

Fondo contenzioso    160.000,00 

Altri accantonamenti    17.954,68 

 Totale parte accantonata (B) 263.570,87 

Parte vincolata      

Vincoli derivanti da leggi e dai principi 

contabili 
   92.225,86 

Vincoli derivanti da trasferimenti    1.052.024,88 

Vincoli derivanti dalla contrazione di 

mutui  
   26.361,84 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente     324.480,16 

Altri vincoli      

 Totale parte vincolata (C) 1.495.092,74 

Parte destinata agli investimenti     

 
Totale parte destinata agli 

investimenti (D) 
45.000,00 

     

 
Totale parte disponibile (E = A-B-C-

D) 
32.843,31 

 

b. in base alle risultanze del conto del bilancio, come desumibile dal prospetto di verifica 

degli equilibri di bilancio, Allegato 10 D.Lgs. n. 118/2011, un risultato di competenza 

W1 pari ad € 1.468.715,09 e il rispetto dell’equilibrio di bilancio W2 

c. in base alle risultanze del conto economico, un risultato economico positivo/negativo 

dell’esercizio 2023 pari ad € 25.510,11; 

d. in base alle risultanze dello stato patrimoniale redatto con modalità semplificate, un 

patrimonio netto finale dell’esercizio 2023 pari ad € 25.076.176,77 e un fondo di 

dotazione pari ad € 6.370.265,79;  

3) di dare di dare atto che, sulla base delle attestazioni dei Responsabili dei Servizi, risultano debiti fuori 

bilancio, di cui all’art. 194 del D.Lgs. n. 267/2000 lett. e) per complessivi €. 100.000,00 la cui 

legittimità sarà riconosciuta, contestualmente al relativo finanziamento, con successivo apposito atto 

consiliare; 



3)  di dare atto che, in base alla tabella dei parametri di deficitarietà strutturale, redatta ai sensi del 

Decreto del Ministero dell’Interno di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze del 

04.08.2023; allegata al rendiconto della gestione, l’Ente non risulta deficitario; 

4)  di dare mandato al Responsabile del Servizio Finanziario di provvedere ai sensi dell’art 16 comma 26 

del D.L. n. 138/2011 conv. nella Legge n. 148/2011, alla trasmissione alla Corte dei Conti – sezione 

regionale di controllo e alla pubblicazione nel sito istituzionale dell’Ente, dell’elenco delle spese di 

rappresentanza sostenute dagli organi di governo nell’esercizio 2023;  

6)  di dare mandato al Responsabile del Servizio Finanziario: 

6.1) di provvedere alla pubblicazione del rendiconto della gestione in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, sul sito internet dell’Ente ai sensi del DPCM 22/09/2014 modificato con D.M. 

29.04.2016;  

6.2)  di trasmettere, ai sensi del D.M. 12 maggio 2016 e del Decreto MEF 12 ottobre 2021, alla 

Banca Dati della Pubblica Amministrazione (BDAP) il Rendiconto della gestione 2023 

comprensivo della situazione patrimoniale. 

Infine il Consiglio Comunale stante l’urgenza di provvedere, con separata ed unanime votazione resa 

nelle forme stabilite di legge, con voti unanimi favorevoli dai 9 Consiglieri presenti e votanti. 

D E L I B E R A 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 comma 4 del 

D.Lgs. n. 267/2000. 

 

  



Letto, confermato e sottoscritto 
 

 

Il Sindaco  
F.to Citroni Silvio Marcello  

Il Segretario Comunale   
F.to Dott. Matteo Tonsi  

 

 

  
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 
Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’albo pretorio on-line di questo 
Comune ai sensi dell’articolo 32, c. 1, della legge 18.06.2009, n. 69. in data odierna, per rimanervi 15 giorni 
consecutivi  
 

Lì, 27/04/2024 
 

Il Funzionario Incaricato    
F.to Barbara Bazzana     

 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

 

Si certifica che la suestesa deliberazione: 
X è stata dichiarata immediatamente eseguibile (articolo 134, comma 4, D.Lgs.267/2000) 

 è divenuta esecutiva oggi, decorsi 10 giorni dall’ultimo di pubblicazione (articolo 134, comma 3, del D.Lgs. 
267/2000). 

 
Lì, 27/04/2024 
 
 Il  Segretario Comunale 

F.to Dott. Matteo Tonsi 
 

COPIA PER ALBO 
 

  27/04/2024  
  
  

 


